Lezioni dal deserto
Il popolo ebraico trascorse 400 anni in Egitto e visse principalmente come pastore e agricoltore in quella terra. Quando aumentò di numero, gli Egiziani lo ridussero in schiavitù e lo sottoposero a lavori forzati per fabbricare mattoni.
Mosè alla fine li condusse fuori dalla loro schiavitù ed era pronto a portarli nella terra promessa da Dio ai loro antenati. Tuttavia, a causa della loro ribellione e disubbidienza, trascorsero 40 lunghi anni vagando nel deserto.
Mentre si trovavano nel deserto, la Bibbia descrive come questi milioni di persone vivevano giorno per giorno, tagliati fuori da ogni altra civiltà e da qualsiasi tipo di terra abitabile. Nei libri dell'Esodo, del Levitico e dei Numeri leggiamo di tutte le varie Leggi e dei rituali che regolavano la vita quotidiana degli Ebrei mentre si trovavano nel deserto.
Per esempio, a parte il tempo trascorso a mangiare, dormire e mantenere le proprie abitazioni, la giornata dell'ebreo era occupata dai seguenti doveri:
· Dovevano mantenere animali che dovevano essere portati al sacerdote per il sacrificio.
· Dovevano preparare regolarmente ogni sorta di sacrifici di animali, cibo e profumi.
· Dovevano consegnare personalmente questi sacrifici ai sacerdoti con regolarità.
· C'era un sacrificio diverso per il peccato, il ringraziamento, la lode, ecc.
· Dovevano aspettare in fila! Questo richiede tempo.
· Dovevano partecipare regolarmente alle assemblee per ricevere l'insegnamento da Mosè e Aaronne.
· Dovevano compiere continuamente riti di purificazione se toccavano qualcosa che era considerato impuro (lavare i vestiti, se stessi, ecc.).
· Le donne dovevano offrire un sacrificio dopo ogni ciclo mestruale.
· Preparare cibo accettabile (oggi lo chiamiamo kosher).
· Dovevano osservare il Sabato e partecipare alle feste annuali (7).
· Dovevano pagare una tassa ai sacerdoti per se stessi e per i figli nati.
· Dovevano continuamente levare l'accampamento e ristabilirlo quando la nube sopra il tabernacolo si alzava e li conduceva in un nuovo luogo. La colonna di fuoco forniva luce durante la notte.
Mentre erano nel deserto non c'erano commerci, industria dell'intrattenimento, scuole, forze armate organizzate, governo né industria delle comunicazioni di massa.
Per 40 anni, gli ebrei avevano un solo compito, ed era servire il Signore.
Mangiavano, dormivano, si occupavano delle loro abitazioni e il resto del loro tempo era dedicato a servire Dio nei vari modi che ho appena descritto. Questo concentrarsi totalmente, questa dedizione totale, questo impiego totale del tempo e delle energie investiti nel servire Dio produssero alcuni risultati di cui il popolo ebraico aveva grande bisogno.
Risultati della totale devozione
Gli Ebrei erano principalmente pagani quando lasciarono l'Egitto. Avevano qualche vestigia della fede dei patriarchi, ma l'influenza dell'Egitto gravava pesantemente su di loro. Il fatto di essere separati da ogni cosa e da ogni persona nel deserto, per concentrarsi soltanto sul servire Dio, contribuì a trasformarli da un popolo che credeva nel Dio di cui parlava Mosè nel popolo del Dio che parlava loro attraverso Mosè. ...Dal vostro Dio al nostro Dio... al mio Dio.
Ecco come avvenne quella trasformazione:
1. Questo stile di vita li tenne lontani dai guai.
Essere soli nel deserto impediva loro di fraternizzare con altre nazioni pagane e di essere influenzati dalle loro pratiche. Le leggi e i rituali che dovevano seguire continuamente li tenevano inoltre occupati e concentrati su Dio, così c'era meno tempo per le divisioni e i litigi tra loro. I sacrifici, le assemblee, l'insegnamento, gli spostamenti, ecc. li tenevano occupati nella pratica positiva del servizio religioso.
2. Questo stile di vita rafforzava la loro dipendenza da Dio.
Non ebbero mai bisogno di vestiti nuovi; i loro sandali non si consumarono mai. Dio provvide acqua nel deserto, cibo nel deserto, protezione nel deserto, guida nel deserto. La loro completa devozione a Lui aveva lo scopo di sottolineare la loro dipendenza da Lui. La loro situazione era di totale impotenza, eppure ogni giorno Dio ricordava loro la Sua capacità di provvedere a tutti i loro bisogni.
E ogni giorno la loro dipendenza da Lui veniva rafforzata e confermata attraverso la loro continua sopravvivenza.
3. Questo stile di vita forniva una testimonianza.
Non si mescolarono con le nazioni pagane che li circondavano, ma ciò non significava che queste nazioni non li notassero. I pagani potevano facilmente vedere la differenza tra loro e questa strana nazione che vagava nel deserto anno dopo anno.
Videro qualcosa di speciale quando confrontarono:
· La loro adorazione continua.
· La loro devozione e totale dipendenza da un unico Dio che provvedeva a ogni cosa.
· La loro dedizione alle feste.
· Il loro stile di vita puro.
· La loro totale integrazione della vita quotidiana e della pratica religiosa.
E quando li confrontarono, videro che queste persone non erano soltanto diverse: erano come nessun altro popolo che avessero mai visto prima. La loro religione non era una parte della loro vita, era la loro vita, e questa era una testimonianza diversa da qualsiasi altra avessero mai visto prima. Era veramente una luce nel mondo oscuro in cui abitavano.
Lezioni dal deserto
L'errore che commettiamo nello studio della Bibbia è pensare che, poiché il N.T. è il modello per la nostra vita e il nostro servizio al Signore, l'O.T. non abbia alcuna rilevanza per la nostra vita. Tuttavia, Dio è lo stesso oggi come lo era ieri. Egli non cambia nel carattere.
Allo stesso modo, ciò che Dio voleva dal Suo popolo nell'A.T. non è cambiato nella sua essenza per il Suo popolo nel N.T. Ciò che è cambiato è che ora, per mezzo di Cristo, siamo effettivamente in grado di fare ciò che il popolo nell'A.T. sperava soltanto di poter fare.
La cultura è cambiata, la geografia è cambiata, le società e le tecnologie sono cambiate, ma per quanto riguarda il popolo di Dio, il Signore richiede ancora da noi ciò che esigeva dagli Ebrei mentre vagavano nel deserto.
Per esempio:
¹ Vi esorto dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, il che è il vostro ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e accettevole a Dio.

² E non vi conformate a questo mondo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza qual sia la buona, accettevole e perfetta volontà di Dio.
- Romani 12:1-2
1. Egli ci vuole ancora separati dal mondo
Gli ebrei erano separati dalle nazioni pagane dal deserto e dalle loro numerose leggi e usanze. Noi siamo separati dal mondo mediante la croce di Gesù Cristo. Gli ebrei erano pellegrini che fuggivano dalla schiavitù egiziana e attraversavano il deserto, diretti verso una terra promessa.
Noi, in quanto cristiani, siamo sfuggiti alla schiavitù del peccato e viviamo come pellegrini in questo mondo mentre viaggiamo verso la Terra Promessa celeste. Dio si aspetta che siamo il Suo popolo esclusivo, separato e distinto dal mondo.
⁹ Voi dunque pregate in questa maniera: "Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome.
¹⁰ Venga il tuo regno. Sia fatta la tua volontà in terra come in cielo.
¹¹ Dacci oggi il nostro pane necessario.
- Matteo 6:9-11
2. Dio Desidera Ancora che Dipendiamo Interamente da Lui, Un Giorno alla Volta
È vero: Egli non manda la manna ogni mattina, non fa più scaturire l'acqua dalle rocce né provvede abiti che non si consumano per 40 anni. Ma provvede un lavoro, una casa, un veicolo e tutto il resto di cui abbiamo bisogno. Tuttavia, una cosa che non è cambiata è che Egli provvede ai bisogni fisici ed emotivi un giorno alla volta, e coloro che si dedicano ad accumulare ricchezze o a costruire granai più grandi come sostituto del vivere un giorno alla volta, di solito perdono la pace della mente e rischiano di perdere la propria anima.
La nostra ricchezza e il nostro materialismo tendono a nascondere il fatto che Dio è la fonte della nostra benedizione e della nostra buona vita.
Ma Dio richiede ancora che il Suo popolo dipenda totalmente da Lui. Per ogni cosa. Ogni singolo giorno. Per sempre. E sarà sempre così
Un terzo modo in cui Dio è ancora lo stesso ...
¹⁸ Ora tutte le cose sono da Dio, che ci ha riconciliati a sé per mezzo di Gesú Cristo e ha dato a noi il ministero della riconciliazione,
¹⁹ poiché Dio ha riconciliato il mondo con sé in Cristo, non imputando agli uomini i loro falli, ed ha posto in noi la parola della riconciliazione.
²⁰ Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro, e noi vi esortiamo per amore di Cristo: Siate riconciliati con Dio.
- 2 Corinzi 5:18-20
3. Dio Desidera Ancora Che Siamo Suoi Ambasciatori.
Quando gli Ebrei erano nel deserto, incarnavano la verità e la presenza di Dio per quel mondo oscuro. Isaia disse che questo popolo avrebbe fornito una «luce per le genti» portando il Salvatore nel mondo (Isaia 49:6)
Erano l'unico modo in cui i non credenti potevano conoscere la verità di Dio, vedere Dio all'opera in un popolo: non c'era altro modo, altro luogo, altro popolo. Se lo perdevi qui, lo perdevi del tutto.
Oggi questo ruolo è affidato ai cristiani, alla Chiesa. Siamo gli ambasciatori di Cristo nel mondo.
Il nostro biglietto da visita è il vangelo, la nostra ambasciata è la chiesa, il nostro governo è il regno di Dio; la nostra credibilità e la nostra efficacia dipendono dalla nostra vita santa nell'ubbidienza a Cristo.
Noi "appariamo" molto diversi dagli Ebrei, ma siamo ancora responsabili di presentare il Cristo al mondo; e se il mondo non Lo vede in noi, non Lo vedrà da nessun'altra parte.
Riepilogo
L'Antico Testamento mostra che gli Ebrei fallirono nel vivere come popolo di Dio:
· Uscirono dal cerchio che Dio aveva creato per loro e si mescolarono con le nazioni pagane fino al punto di unirsi ai loro peccati.
· Giunsero a dipendere dalla propria sapienza, si diedero dei re e fecero affidamento su eserciti, oro e diplomazia, cosa che alla fine li condusse alla rovina.
· Smisero di essere rappresentanti di Dio e cominciarono a praticare un ritualismo vuoto per alimentare il loro orgoglio, cosa che alla fine li portò a respingere il Salvatore quando Egli finalmente venne.
La loro esperienza nel deserto è stata registrata affinché possiamo imparare alcune lezioni riguardo al nostro pellegrinaggio odierno come popolo di Dio. Alcune delle lezioni più evidenti e necessarie sono le seguenti:
1. Rimaniamo chiusi al mondo peccaminoso. Teniamo fuori la sporcizia e l'incredulità che spezzerebbero il cerchio di fede che abbiamo con il Signore e la Sua Chiesa.
2. Rimaniamo bambini, totalmente dipendenti ogni giorno dal nostro Padre celeste per ciò di cui abbiamo bisogno. Dal lavoro al coniuge, fino a un'idea su cosa cucinare per cena. Rimaniamo vicini a Lui per ogni singola cosa grande o piccola della nostra vita e viviamo queste vite un giorno alla volta.
3. Continuiamo a essere molto diversi.
· diversi nella qualità della nostra condotta.
· diversi nella purezza della nostra vita
· diversi nella nostra dedizione alla chiesa, alle sue necessità, alla sua opera e al suo culto (Una scarsa partecipazione non è una testimonianza a favore di Cristo risorto).
Così diversi che, anche se gli altri non sono d'accordo o addirittura ci disprezzano, non ci sarà alcun dubbio nella loro mente riguardo alla nostra assoluta devozione a Gesù Cristo e alla Sua Chiesa. Se gli Ebrei avessero imparato queste lezioni, quella generazione sarebbe arrivata nella Terra Promessa e oggi la loro storia sarebbe molto diversa.
Ogni generazione di cristiani ripete lo stesso pellegrinaggio intrapreso originariamente da questi uomini e donne nell'A.T. E ogni generazione riesce o fallisce per le stesse identiche ragioni.
Riusciamo nella nostra generazione e arriviamo alla nostra dimora celeste imparando le lezioni insegnate da coloro che non ce l'hanno fatta.
Puoi unirti oggi al Pellegrinaggio verso il cielo confessando Cristo, pentendoti dei tuoi peccati e facendoti battezzare; oppure puoi unirti nuovamente ad esso se ti sei allontanato a causa dell'infedeltà: in ogni caso puoi garantire il tuo arrivo sicuro venendo a Cristo questa mattina e prendendo a cuore le lezioni del deserto.
